Appendice nazionale

UNI-EN-1999-1-3 – Progettazione delle strutture di alluminio - Parte 1-3: Strutture sottoposte a fatica
 Eurocode 9: Design of aluminium structures - Part 1-3: Structures susceptible to fatigue
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1999-1-3, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. In data 25/02/2011
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1999-1-3 relativamente ai seguenti paragrafi:

	2.1 (1)
	5.8.1 (1)
	A.3.1 (1)

	2.2.1 (3)
	5.8.2 (1)
	E (5)

	2.3.1 (3)
	6.1.3 (1)
	E (7)

	2.3.2 (6)
	6.2.1(2)
	I.2.2 (1)

	2.4 (1)
	6.2.1 (7)
	I.2.3.2 (1)

	3 (1)
	6.2.1 (11)
	I.2.4 (1)

	4 (2)
	
	


Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1999-1-3. 

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando i si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1999-1-3 – Progettazione delle strutture di alluminio - Parte 1-3: Strutture sottoposte a fatica.
3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione - 

	2.1.1 (1)
	Nota
	Non è ammesso il metodo damage tolerant design. Anche per strutture per le quali il danneggiamento sia accettabile deve essere effettuata la verifica in riferimento alla durata di vita nominale.

	2.2.1 (3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato: Dlim=1,0

	2.3.1 (3)
	Nota 2
	Nessuna prescrizione aggiuntiva

	2.3.2 (6)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati: 

kF = 2

kN = 2

	2.4 (1)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato: 

γFf = 1

	2.4 (1)
	Nota 2
	Si adottano i valori raccomandati nella Tabella 2.1.

	3 (1)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4 (2)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	5.8.1 (1)
	Nota 
	I (( da considerare nelle verifiche debbono essere coerenti con quelli considerati per la determinazione delle curve S-N. Assunzioni diverse debbono essere comunque cautelative: non è pertanto consentito considerare delta di tensione nominali se le curve S-N fanno riferimento a tensioni di picco.

	5.8.2 (1)
	Nota 
	I coefficienti di danneggiamento equivalente debbono essere ricavati da apposite calibrazioni., considerando valori di pendenza m della curva S-N coerenti con quelli delle curve S-N dei dettagli da verificare 

	6.1.3 (1)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati riportati nell’Annesso J

	6.1.3 (1)
	Nota 2
	Nessuna informazione aggiuntiva

	6.2.1(2)
	Nota 2
	Per i coefficienti parziali (Mf si adottano i valori di tabella
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	6.2.1 (7)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	6.2.1 (11)
	Nota
	Non sono ammessi incrementi di classe di resistenza a fatica

	A.3.1 (1)
	Nota 
	Non è ammesso il metodo damage tolerant design. Anche per strutture per le quali il danneggiamento sia accettabile deve essere effettuata la verifica in riferimento alla durata di vita nominale.

	E (5)
	Nota
	Per i coefficienti parziali (Mf si adottano i valori della tabella riportata alla nota 2 del  paragrafo 6.2.1(2) moltiplicati per 3,0. 

	E (7)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	I.2.2 (1)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	I.2.3.2 (1)
	Nota 2
	Nessuna informazione aggiuntiva

	I.2.4 (1)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva


L’Annesso A conserva valore normativo.
Gli Annessi B, C, D, E, F, G, H, I, J e K conservano valore informativo.
PAGE  
2

